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Obiettivi della ricerca
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FONTI 

INFORMATIVE

PRIME 

INFORMAZIONI

POLITICHE

COOPERAZIONE

Vista la necessità di agevolare la cooperazione in Italia, così come sollecitato dalla stessa Commissione europea, 

nel negoziato che ha portato all’approvazione del Piano Strategico della PAC 2023-2027, il CREA - Politiche e 

bioeconomia nell’ambito della Rete Rurale Nazionale ha avviato una specifica linea di intervento tesa a 

monitorare le modalità che possono facilitare i processi di aggregazione e gli attori coinvolti

Di seguito vengono restituiti alcuni dei primi risultati dello studio, anche con un dettaglio regionale.

In prima analisi, è possibile evidenziare la partecipazione dei Consorzi di tutela a progetti complessi ed integrati 

di finanziamento pubblico 

Lo studio nel suo complesso si avvale sia di statistiche amministrative, appositamente curate dal CREA - PB, sia 

di analisi facenti riferimento alla banca dati della Rete di Informazione Contabile Agricola

Il monitoraggio dei progetti di integrazione e cooperazione sostenuti dalla politica di sviluppo agricolo 

nazionale e comunitaria (Politiche settoriali e Politiche di sviluppo rurale), mette in evidenza l’importante 

presenza dei Consorzi tutela in tutti quei progetti che stimolano la cooperazione e l’integrazione lungo la filiera 

agroalimentare 

. 



Risultati preliminari (1 di 2)

817 milioni di euro

Importo concesso

301

Progetti finanziati 

17

Tipologie di filiere 

5.235 

Attori

Strumento che favorisce l’attuazione delle politiche di 

sviluppo rurale. Risulta in grado di determinare la 

nascita di relazioni sistemiche tra soggetti di natura 

diversa, proponendo soluzioni più complesse e 

articolate per affrontare le problematiche settoriali o 

territoriali

Obiettivo del PIF è quello di creare o potenziare le 

principali filiere agroalimentari e quella forestale

Elementi: molteplicità di obiettivi da integrare in una 
strategia complessiva; combinazione di strumenti di 
sostegno e di incentivazione; aggregazione di risorse 
finanziarie; azione coordinata; integrazione tra gli 
operatori della filiera produttiva

Alla base del PIF c’è un accordo di filiera che si 

configura come un contratto formale con il quale i 

soggetti partecipanti condividono e sottoscrivono gli 

obiettivi e le strategie operative
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I PROGETTI INTEGRATI DI FILIERA IN CIFRE



Risultati preliminari (2 di 2)
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8 

Filiera 

vitivinicola

1 

Filiera 

cerealicola

1 

Filiera 

ovicaprina

1 

Filiera 

frutta a 

guscio

2 

Filiere 

olivicole

36,3 

milioni di 

euro

PIF

Toscana

Toscana

Sardegna

Lazio

14 PIF finanziati dai PSR 2014-2022 vedono una 

partecipazione dei Consorzi di tutela

In due casi il Consorzio è promotore del PIF 

con l’obiettivo di innovare la filiera di 

riferimento ed aumentarne la competitività

Negli altri casi il Consorzio di tutela partecipa al 

progetto beneficiando delle misure per la qualità 

alimentare (M. 3.2 del PSR) o per avviare processi 

di cooperazione legati all’innovazione della 

filiera (M. 16.2)

Le risorse PIF gestite direttamente dai Consorzi di 

tutela ammontano a 2,7 milioni di euro

In alcuni casi, il ruolo dei Consorzi è di semplice 

aderente all’iniziativa, in altri di promotore della 

stessa

Toscana

Toscana



Prime considerazioni
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CONSORZI 

VITIVINICOLI

o I CONSORZI VITIVINICOLI, dove il PSR ne prevedeva l’intervento, 

hanno trovato nell’integrazione di filiera una buona occasione per 

lavorare sull’aggregazione promuovendo qualità e innovazione

STRUMENTI

PAC 2023-

2027

o I PROGETTI INTEGRATI DI FILIERA, così come gli altri strumenti di 

aggregazione, possono essere il metodo per migliorare le relazioni di 

mercato, in quanto offrono la possibilità di concentrare gli interventi 

dei singoli partecipanti su un obiettivo comune e condiviso

o La Politica Agricola Comune 2023-2027 insiste molto sulla 

cooperazione, nel senso lato del termine, come strumento di crescita 

della competitività del sistema agricolo italiano, offrendo ai Consorzi di 

tutela un importante via di sviluppo


